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Il cinema è nato come curiosità
scientifica e col passare del tem-
po è diventato un modo diver-
tente per stare con la famiglia e
con gli amici. Nasce nel 1895 a
Parigi ed è stato creato da Louis
e Auguste Lumierè. La sua sto-
ria è costellata da piccole e
grandi invenzioni tecniche co-
me il passaggio dal muto all’au-
dio, dal bianco e nero al colore.
Col tempo si sono diffusi vari ti-
pi di cinema: il primo tipo a dif-
fondersi è quello che conoscia-
mo tutti oggi, dove sono presen-
ti varie sale con all’interno un
grande schermo in cui si proiet-
tano i film. In estate chi la fa da
padrone è il cinema all’aperto,
magari in spiaggia. C’è poi il dri-
ve in, in cui le persone possono
guardare il film all’interno delle
loro auto parcheggiate, questo
è diffuso sopratutto in America
ma ultimamente si sta diffon-
dendo anche in Italia. Infine ci
sono alcuni teatri che sono stati
adattati anche per trasmettere
film .
Negli ultimi anni però alcune
piattaforme streaming come
Netflix, Amazon Prime, Disney
Plus stanno sostituendo il cine-
ma così che le persone possano
vedere i film e le serie tivù como-

damente da casa loro e anche
perché ultimamente anche bi-
glietti e snack (come tutto il re-
sto) hanno aumentato il loro co-
sto.
La parte del mondo in cui il cine-
ma è più sviluppato è l’ Europa:
nel vecchio continente ci sono
più di 1.144 cinema. Inoltre l’Eu-
ropa detiene alcuni record: ad
esempio il Traumpalatst Multi-
plex di Leonberg, in Germania,
è il più grande del mondo. Il pri-
mo film della storia è La Sortie
des usines, girato nel 1895 in
Francia. Invece in Italia il primo
film, La presa di Roma, viene
proiettato nel 1905, però di que-
sta pellicola sono sopravvissuti
pochi frammenti.
Il film più lungo della storia, Am-
biancè, dura 30 giorni ed è sta-
to girato nel 2019 in Svezia,
mentre il film più corto, Un ra-
gazzo e il suo atomo, dura appe-
na due minuti e trenta secondi.
Barbie, Fast & furious X , La sire-
netta, Jonh Wick 4 sono solo al-
cuni dei film che usciranno que-
st’anno. Chissà cosa riserveran-
no.
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Il mondo del cinema e le sue curiosità
Dalla prima pellicola agli ultimi film in uscita: la storia del grande schermo nasce a Parigi nel 1895 creato da Louis e Auguste Lumierè

Un privilegio non garantito a tutti

Molti studenti non hanno accesso al fondamentale diritto all’istruzione
Al giorno d’oggi 258 milioni di bambini non possono andare a scuola

Nell’Africa Sub-sahariana
alcune famiglie tengono
i figli a casa dalle lezioni
per sbrigare i lavori domestici

Il cinema non solo come
svago ma anche come op-
portunità per riflettere.
Durante i mesi passati al-
cune classi seconde della
scuola media Viale della
Resistenza di Cesena si so-
no recate al cinema Eliseo
per vedere il film docu-
mentario ’Io vado a scuo-
la’. Il film racconta di Jack-
son, Zahira, Samuel e Car-
los, ragazzini provenienti
da quattro angoli del pia-
neta, differenti ma uguali
nella voglia di imparare e
conoscere, che solo per
arrivare a scuola affronta-
no lunghe e talvolta insi-
diose strade o percorsi do-
ve rischiano anche la vita.
Questo ha fatto capire a
tutti l’importanza
dell’istruzione per questi
ragazzi. Alla fine del film i
professori e i ragazzi han-
no riflettuto e condiviso
pensieri e opinioni. Le opi-
nioni dei vari studenti si
somigliavano un po’ tutte
e si è notato che i ragazzi
hanno capito l’importanza
della scuola e hanno com-
preso quanto siano fortu-
nati anche per il semplice
fatto di avere la scuola a
così poca distanza da ca-
sa loro e la fortuna di ave-
re a disposizione i mezzi
di trasporto pubblico e pri-
vato. Altri commenti emer-
si riguardavano il fatto
che il documentario inse-
gnava molte cose e tutti i
ragazzi sono stati molto af-
fascinati perché quelle
dei protagonisti erano sto-
rie vere. Per gli studenti
questa uscita è stata mol-
to educativa e questo fa
capire che il cinema, oltre
ad essere uno svago, è an-
che un luogo dove si pos-
sono vedere molti film
educativi.
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’Io vado a scuola’,
visione per le classi

Ancora molte persone non han-
no accesso al fondamentale di-
ritto all’istruzione. In Italia a san-
cire il diritto all’istruzione è la
Costituzione, all’articolo 34,
che così recita: «La scuola è
aperta a tutti. L’istruzione infe-
riore, impartita per almeno otto
anni, è obbligatoria e gratuita. I
capaci e meritevoli, anche se
privi di mezzi, hanno diritto di
raggiungere i gradi più alti degli
studi».

Oggi 258 milioni di bambini non
possono andare a scuola. Tra lo-
ro alcuni non possono perché la
scuola è troppo lontana o, co-
me ci testimonia il documenta-
rio ’Vado a scuola’, per coloro
che ci vanno, in alcune zone del
mondo, il cammino è molto diffi-
cile. Nell’Africa Sub-sahariana
ad esempio, un’elevatissima
percentuale di bambini non può
andare ascuola. Alcuni però
non vanno a scuola per via dei
genitori, che preferiscono che
gli venga dato loro un’aiuto in
casa. Invece, nel caso delle
bambine, alcune famiglie prefe-
riscono che si sposino, nono-
stante la loro giovane età. Que-

sto ci porta a pensare che in Af-
ghanistan, fino a qualche anno
fa le donne avevano gli stessi di-
ritti degli uomini, ma oggi, con
il dominio dei talebani, non pos-
sono più andare a scuola.
Nonostante questo alcune per-
sone si sono organizzate per
creare alcune scuole segrete, ri-
schiando anche la loro stessa vi-
ta. Hanno compiuto un grandis-
simo atto di coraggio le ragazze
che tutti i giorni si recano a
scuola, come anche le insegnan-
ti, che pur non potendo più le-
galmente esercitare la loro pro-
fessione decidono comunque
di aiutare le ragazze. A prima let-
tura si può pensare che per loro

non ce ne sia beneficio, ma non
è così perché insegnando aiuta-
no a sviluppare il pensiero criti-
co e indipendente nelle future
donne afghane, che un giorno
potrebbero aiutare a cambiare
le leggi maschiliste dei talebani.
I talebani e i genitori che tengo-
no a casa da scuola i figli viola-
no anche una legge delle Nazio-
ni Unite che sostiene che «Tutti
gli esseri umani nascono liberi
ed eguali in dignità e diritti»,
quindi le bambine hanno gli
stessi diritti dei bambini di rice-
vere un’istruzione.
Elena Trevisi, Sara Fanti, Nora

Domeniconi, Tiana Falcone
classe 2G scuola media Viale

Della Resistenza

Scuola media Viale della Resistenza


